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PREMESSA
Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente Giorgia Meloni, del Ministro dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste Francesco Lollobrigida e del Ministro delle imprese e del Made in Italy Adolfo Urso, ha
approvato un decreto-legge che introduce disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e
dell’acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale.

Il provvedimento introduce interventi volti a sostenere il lavoro in agricoltura, contrastare le pratiche sleali,
arrestare la diffusione della peste suina africana e la brucellosi e contenere la diffusione e la proliferazione
delle specie alloctone come il granchio blu.

Inoltre, contiene misure per contrastare la scarsità d’acqua e potenziare le infrastrutture idriche e per
assicurare la continuità produttiva del complesso aziendale dell’ex ILVA.
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MUTUI E 
FINANZIAMENTI
Il decreto prevede la possibilità di sospensione del
pagamento della parte capitale della rata di mutui o
finanziamenti a favore delle imprese agricole, della
pesca e dell’acquacoltura per un periodo di 12 mesi.

Possono beneficiare di questa misura le imprese
agricole, della pesca e dell’acquacoltura che nell’anno
2023 abbiano subito una riduzione del volume di affari
pari ad almeno il 20% rispetto all’anno precedente,
autocertificando il possesso di questo requisito.
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AGEVOLAZIONI 
CONTRIBUTIVE
È previsto l’ampliamento dei soggetti destinatari di
alcune agevolazioni contributive a favore dei datori di
lavoro agricoli che operano nelle zone colpite dalle
alluvioni del 2023, per il periodo di contribuzione dal 1°
gennaio al 31 dicembre 2024.
Il beneficio si applica ai territori dell’Emilia Romagna,
delle Marche e della Toscana indicati nell’Allegato 1 al
d.l. 61/2023.
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PRATICHE COMMERCIALI SLEALI
Sono introdotte modifiche alla disciplina delle pratiche commerciali sleali.

È inserito l’obbligo di osservare la normativa in materia di pratiche commerciali sleali nei rapporti tra imprese
della filiera agricola e alimentare nelle convenzioni e nei regolamenti che disciplinano il funzionamento e
l’organizzazione dei mercati all’ingrosso dei prodotti agroalimentari.

La violazione della normativa in materia di pratiche sleali nei rapporti tra imprese della filiera agricola e
alimentare, commessa da un fornitore, titolare di uno spazio di vendita all’interno dei mercati all’ingrosso,
costituisce ipotesi di grave inadempimento del rapporto negoziale con il titolare o il gestore del mercato.

Al fine di potenziare i sistemi informatici a disposizione dell’Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare
– ISMEA per lo svolgimento delle attività di propria competenza è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per
ciascuna delle annualità 2024, 2025 e 2026.
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SUPPORTO ALLE 
PRODUZIONI AGRICOLE
Le imprese agricole, che nel corso della campagna
2023, hanno subito danni alle produzioni di kiwi e alle
piante di actinidia, a causa del fenomeno denominato
“moria del kiwi”, dovuto a una serie concomitante di
eventi climatici avversi e di attacchi di agenti patogeni
e che non hanno beneficiato di risarcimenti derivanti da
polizze assicurative o da fondi mutualistici, possono
accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa
dell’attività economica e produttiva.
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CONTENIMENTO DEL GRANCHIO BLU
È nominato un Commissario straordinario nazionale al fine di contenere e di contrastare il
fenomeno della diffusione e della prolificazione della specie granchio blu, di impedire
l'aggravamento dei danni inferti all'economia del settore ittico, di promuovere e di sostenere
la ripresa delle attività economiche esercitate dalle imprese di pesca e di acquacoltura,
nonché di contribuire alla difesa della biodiversità degli habitat colpiti dall’emergenza.
Il Commissario straordinario dovrà adottare un Piano di intervento, nel quale saranno
inserite:
• misure di difesa della biodiversità degli habitat colpiti dall’emergenza;
• misure di prelievo della specie granchio blu, incentivando la progettazione e la

realizzazione di nuovi attrezzi per la cattura;
• interventi di messa in opera di strutture, idonee a contenere l’invasione delle suddette

specie;
• altri strumenti atti a impedire l'aggravamento dei danni inferti all'economia del settore

ittico;
• misure di promozione e sostegno alla ripresa delle attività economiche esercitate dalle

imprese di pesca e acquacoltura.
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IMPIANTI DI INTERESSE 
STRATEGICO NAZIONALE
È introdotta una disciplina più favorevole per gli impianti di
interesse strategico nazionale nell’ambito della normativa
relativa al procedimento per la valutazione del “rapporto di
sicurezza”, nel caso di carenze dalle quali non deriva un rischio
grave e imminente.
Si prevede una disciplina specifica per il caso in cui sia
necessario individuare l’affittuario delle imprese operanti nel
settore dei servizi pubblici essenziali o che gestiscono almeno
uno stabilimento industriale di interesse strategico nazionale e
alle imprese del gruppo e ricorra una situazione di somma
urgenza.
La nuova disposizione consente di derogare alle regole
ordinarie, stabilendo che il contratto di affitto è
risolutivamente condizionato alla vendita.
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